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TORINO, 29. LUGLIO, 1876, 





Altri sofismi del..signor Gerra. 


La questione che tiene' ora gli ‘animi 
ini maggior sollecitudine è quella del dazi 
di consumo. La problematica gita di pin: 
cere in Sicilia, la più problematica ve- 
nuta dell’imperatore Guglielmo, suoni 
fa. ascegnamento il: signor Minghetti per 
timpanniosiarsi alquanto; cedono alla que- 
‘tione del daail.. Tnfattl: è: la più vitale e 
di può ridurre al termini: seguenti: 

Lo Stato privò in masiima parto 1 Co: 
muni della loro rendita/ principale ‘6 più 
antica Tuttavia Jastid loro facoltà. di 
percopirli a loro risòliio e. pericolo; se 
corrispondessero allo Stato un annuo ca- 
none fisso, Alcuni di quei Comuni, o più 
fortunati 0 più ‘savii degli altri, ricava- 
rono!un \benefizio da quel contratto lo 
Stato; visto ciò, pensò d'incamerare tosto 
il profitto, senzé darsi. briga del’ modo 
con cui i Comuni supplirebbero alla di- 
ficienza. L'idea ‘è lininosh ‘e semplice 
alla volta. Niente infatti di più comodo 
e'semplioe che sfruttare a titolo gratuito 
ria campo stato laboriosamente* dissodato 
© migliorato da altri, 

Il sig. Gerra, salito in bigonola, sen: 
tenzia | doversi! perauadere ‘i ‘Municipii 
« che per lo sviluppo costante dell» forze 
produttive del paese, il benessere si dif- 
fonde sempre più ed ‘i consumi. si allar- 
gano e si moltiplicano, per cui anche i 
Comuni ai quali il'canone viene aumen: 
‘ntò possono confidare di non perdervi, 
tanto. più che nel, quadriennio dondo! si è 
desnnta.la media cl farono due numi; di 
scarso prodotto. » 

Ma primieramente questo non solo sono 
‘asserzioni gratuite; ma v'è ogni’ motivo 
di ’crederle false, L'emigrazione ‘larga- 
‘monte ‘svoltasi negli ultimi ami', ‘anche 
in distretti ove quasi non se ne aveva e- 
‘sempio, non fa segno di un costante svi- 
luppo di forze produttive, come mon:1o-fa 
în decadenza avverata del commercio. di 
Genova, nè. gli opifiai chiusi grazie agli 
smodati balzelli, che rendono impossibili 
‘alcuno industrie: (la fabbrieazione del catfé 
di cicoria cessata;, scemate' quelle "degli 
spiriti e dalla birra, ecò.); Nè: più sor- 
ride)la prospettiva del ventiro anno; 
‘quantunque sullo stipendio dei’ segretari 
è dirottori generali non grandini. L'au- 
mento del prezzo delle farine e la critto- 
gaia fanno prevedere ce si comiuce- 
rebbe molto male il quinquennio: 

Ma, dato e non concesso che i prsdetti 
Comuni non doyessero soggiacere a por- 
dita alcuna pel rinnovellamento dell’ab: 
honamento,. Ammesso, anche cher poteeséro 
ancora avere per esso qualche benefizio; 
ovidentemente siccome quelli fra loro che 
grazio al contratto antico potevano, 2- 
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GLI AMORI DI DUE MORTI, 
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VI: 
Osvaldo. 


Non descriveremo quel primo abbocca- 
mento fra fratello) e sorella , che ‘in so- 
stanza: fa più chie/altco penoso per am- 
bedue, 

Nel 'enore di tutti. gli uomini ,, anche i 
più freddi ed. egoisti; uccedono certi mo- 
menti di espansione e_ di calore. fattizio 
cho .in realtà pol sono. fuochi fatui da di- 
leguatali con poco 0. punto effetto;; mo- 
menti'in cui il più arido e indifferente trova 
dell'eloguenza ° della tenerezza, dello la- 
‘rime ezlandio che. provengono da una sén- 
sibilità nervosa. L'egoista allora si) per- 
suado anche ‘a 86: stesso. d'essero. com- 
mosso: e lo. è in resità, ma, come si è 
‘sommossi a teatro, d'una emozione. che 
‘vigne dal cervello e non dal ‘onore; e ole 
si dilegua colla rappresentazione: 





Vendo fatto buone provvisioni, pareggiare 
l'attivo e Il’ passivo, ciò. non potevano 
furo che appunto: grazie. all’eccedenza 
detta riscossione scl, pagamento del. ca- 
‘one; venuto meno quell’introito, sl tro- 
\verannosbilanciati, rovinati: 

È si potranno assettare Jo finanze, pub: 
lichie colla rovina dei Comuni? Non si 
isscechierantio: le fonti cho alimentano le 
imposte indirette dello Stato? ®' se Ìl'Co- 
nine. si trovasse nell'iniposaibilità ‘asso: 
ata di pagare? 

Per alcune olttà sono una crudele iro- 
‘nia le proposte del Governo. Egli vuole 
the ai tenga conto del probabile. sumento 
[ella popolazione, e crediamo non' intenda 
parlaro dell'aumento del numero: do' pez- 
[zenti, ma degli abbienti. Abbiamo altra 
Volta, dimostrato come quel. principio’ ni 
possa applicare a Torino, sempre' oggetto 
elle stesse patemo sollecitudini “deli: 
‘gnor Minghetti, (del promotore dell'antica 
le novella perequazione, Ma che dirà Fi- 
Fenze, la quale, ‘alla vigilia di perdero 
una buona quantità di ufficiali dello Stato, 
tutta gente: che ha: una rendita sicura; si 
‘rode cadore tia. (capo e |collo‘una' ‘giug- 
giola al ‘300,000 ‘lire? 

Il sig. Ministro a’ingegna di rovesciare 
la broda addosso alla Camera elettiva, la 
‘quale non diseusse sul disegno di legge 
per cui il Governo intendeva ‘separare i 
pespiti a'entrata;, lasciando ai Comuni tatti 
i dazii di consumo; tranne. quello sulle 
bevande (e gli spiriti cnî voleva riservato 
allo Stato. Dice che era' pieno:di buòb 
Molere, cho nulla vieta ‘che'sì presenti, 
riaperta 1a sessione, la relazione. ul pre- 
fato disegno. Ù "i 

Ora il’buon volere del Governo; comi- 
[glia molto a quello dimostrato da ‘Ber: 
hiabò Visconti ai legati del Papa che' gli 
(fecavano! la bolla di ‘scomunica. Giunti 
‘questi sul ponte dell'Adda fu loro. offerta 
l'alternativa ‘0. di mangiate /1o/ pergamene | 
ld di'‘bero l'acquardel' finme ‘che 'ectireva! 
‘sotto. Il vero è éhe con quell'eufemisma 
(ano det vezzi ‘del nostro Governo) di'se- 
‘parazione' dei cespiti si ‘voleva! niente! 
fneno che imporre una muova ‘esorbitante 
fassa, la quale sarebbo stata la più ves- 
[éatoria di tutto, in una contrada che di 
tasso: vessatorie è già veramente satura, 
fi sarobbo sguinragliata: na’ torma ‘di 
bracchi minghettiani în tutto lo Stato. 
[Non'è maraviglia'’elie la Camera facerso 
Îl viso dell'arme, fa una delle pochie/cose 
‘di cni le dobbiamo saper grado. 

Insomma è intollerabile ‘la ‘condizione 
in cui il‘ Governo mette i Comuni, (cui 
[impone sempre nuove spise obbligatorie, 
priva delle loro' rendite naturali’, e-poi 
'tostringo (ancora a fallire, Non! maravi: 
glia quindi che d'ogni. parto: sorgano cla- 
mori contro. le sue pretensioni, che f’auoi 
iù afegatati sostenitori non sappiano più 
dove dar del capo per trovare argomenti 


Eoco; press 
venne nell'anino'del conte. dì Donners- 
‘org’ nella solenne cccaslono di cui ‘nar- 
iamo.*Tl faoco fatào non tardò a svanire 
‘auando la vedova del pittore’ e suo fi- 
[glio Osvaldo farono stabiliti. al-castellò. 
Mi erano sparaè di molte e tenere lugri- 


‘poco, quello: che” intrav- 





jo; si erano” scambiati. affettuonl'amples 
Îl conto’ Diepoldo aveva affermato che 
[Osvaldo sarebbe stato como auo- figlio; 
lche' a Tui avrebbe: lascito, ‘non. che ii/do- 
tuînii, ma il nome dei Donneraberg;; è 
'alftatti il ‘piccino si era tale per bellezzi 
d'aspetto, per' procoel accenni di generosa 
Îndole © di vivaco intelletto da promettere] 
‘di diventar: dogno di qualungue nome più 
Îllustre; st! era ripetuto da' ‘ambo le parti 
[a profasione: « non pensiamo più al pas- 
[sato, il: passato non esiste più! n Ma; pur 
Itroppo vi ono ‘del 'rieordi tanto dolorosi 
(cho; meî non aî possono cancellare, 0 fra 
[atiici; ‘fra congiunti sopratutto , che ab- 
biano avuto. uno) yerso'l’aliro ‘dei gravis- 
lim torti, succede il perdono bensi, ma 
‘hon può avventie l'oblio, 

‘Amelia, di matura buona! © dolce, a- 
‘Viebbo pur potuto fare eccezione; ella' ra 
‘disposta. benissimo a ritenero ‘il’ passato; 
(clio pure rale stato così ‘doloroso; ‘oite| 
‘un sogno; vedendo suo figlio felice, cità 
‘non pensava più agli ‘inglusti ‘procedi: 








‘the lo giustifichino, siano costretti a con: 
fessare che: ill soperchio rompe) il coper- 
[chio e/che assolutamente. non. si, possono 
licoettare le condizioni del signor ministro. 

È ancora; Dio mercè, della vitalità nei 
nostri corpi municipali. I magistrati lo- 
‘iali veggono più da vicino lo rofterenze| 
làell'pubblico, non respirano l'atmosfera 
Viziata delle aulo ove si manipolario tanti 
fanesti provvedimenti, non sono si fucili a 
‘dimenticare lo loro promesse. Resistano a- 
‘aungue con tatti i mezzi legati, si guar- 
‘lino dalle reti che loro tende jl Governo. 
Harà. giocoforza a questo il: calare a patti 
e troverà animi risoluti. Nei Municipii è 
fiposta ‘ancora la’ speranza della nostra 
llalvezza, godono per lunga tradizione 
della Aduota delle popol zioni, furdno una | 
‘delle più splendide: glorie italiane, non 
Voglianò far gitto dellà morale loro au- 
lorità e Giano certi che nella indomita 
Îoro costanza romperanno è le minaccie e 
le insidie che loro tenda_il Governo, 


Pallanza, 36.— il Tribunale di questa 
Gittà-ha conlammato & sei mesi di carcere due 
individui addettival servizio dell'Impresa, dei 

osa, ccuisati di avere sottratto (da una 
ito diretta a Locarno alconi tri di vino 
ituendovi altrettanta equa, 


Mulnno, 96. — Leggiamo, nella Perse 
verano: 
I lettori ricorderanto L'infelice che/il 8 di 
‘quasto mese si suicidò enl ‘corso di Porta Ro- 
fimo, gettandosi sotto 1 carro pesantissimo, 
(urico dî sacchi di grauo. Quel disgraziato fu 
‘lui congiunti riconosciuto soitanto. ieri. dalla 
fotogeatin, che l'Ospedale foco trarre. del. ca- 
‘dasvere,‘e'duî panni cho ‘esso indomara. Egli 
‘certo Giovanni Battista: Beretta; 
fontadino di Convorrezto: 
| #ecd le.cause che lo nvrebliero, spiuto a 
(darsi la morte: Quantunqu affetto da sordità; 
[all'era stato dichiirato abilo al servizio mi- 
Haro, © pel numero 248 "di estrazione; qual 
Voldato di seconda categoris 

 Essenido mancato alla. chiamata per IL 
steziono di 40 giorvi, obbe rna. punirione © 
fa obbligato a tornare al: distretto: nel p. v. 
(settembre. II dispiacere, la vergogna di avere 
‘bito "un castigo, © fore’auche Il pensiero di 
‘lover Jasciaro di ‘nuovo la famiglia, avrebbero 
[caliato. 5 capo al Beretta in guisa da inturlo 





















cadendo si spezzò vna gamba. Il compagno, 
ché voleva tentare lo stesso mezzo ‘di svasio- 
The, nerivò fn tempo per nsustao alla diagra: 
ziata caduta, dell'altro o per veder sopra 
[gere le guardio di pubblica scnrezza. Add 
‘l ferito fu'trovato'un grosso pacco di bigliett 
‘pel valore di quarantamila , Furono en- 
Feumbi arresta e menti l'o. al'ispozione 
|S. Ferdinando, l’altro all'ospedale di 8. Fran- 
ai 

Si notò, visitando la casa, cho i lutti, per 
la ignoranza loro o per la fretta, non aveano 
[punto toccato i melt tito cho vl rano di as: 

di 








La Gazzetta Ufficiale del 26 /luglio reca: 

1. Un regio decreto (n. 2585), del 13 
(giugno, che modifica, la tabella annessa al R. 
licoreto 16 maggio 1807 (in quanto ai riferi: 
sce alla provincia di Pesato ed Urtino.] 

2. Un regio decreto (n. 9567), del 29 

ugo; cho concede :nl; Consorzio costituitosi 
în Ginrole, provincia di Alessandria, per l'ir- 
rigazione di terreni ini quel Comuno' mediante 
'dorivaziono d'acqua dat Canale Cavour ila fa- 
coltà di riscuotere il contributo del soci. 

3. Un regio decreto (a. 2590), del. 29 
‘giugno; cho witorizza il comune di Contessa, 
roviacia di Palermo, ad assumere il nome di 
Contesan-Eatelli 

‘4. Un regio decreto (1. MIAXI 
parto suppl), del 2 luglio, che autorizza l'Ac- 
Cndomin (di belle arti! di Venozia ad nocattare 
Îl legato fattole dal cav. Tommaso. Cormini, 
Affnchà coi frutti di esso siano. conferiti. an: 
[hialmente tro premi aî migliori alunni delle 
Hcuolo di architettura, scolfura e pittura del- 
l'Accadomia stessa, 

5, Un reglo decreto (i. MUXXII, parto 
iuppi:); del 29 giugno, che approva le' modi- 
ficazioni introdotte dalla. = Banca, popolare di 
Cesena n nel'auo statuto. 

6. Dinpontziont nel personalo del Mini- 
stero della guerra, 


























Ta Direzione geniorale dello: Posta! pubblico. 
fl Seguente avvio: 

Le corrispondenze: pal Quoenalana (Atstra- 
la) eblero corso finora da Brindisi ogni. due 
Intedi alternativamenta per_ lo: vio. Ceylan- 
Bione Sila © Slagpue Mona (st: 
to 








Da recenti informazioni giunte a quest'Am 
'ministrazione risultando che'le corrispondenze, 
lè quali vengono spedite per. la prima ‘delli 
Fio snaccennate; arrivano a destino dopo! quelle 
The partono nella, quindicina | successiva, ‘mo 








‘l nulcidio. 1 congiunti; cho lo avevano atteso 
fnvauo, venuti ieri & Milano, scoprono l'ot- 
Fibile verità: n 

Becb: im 'infolice che 10n seppo sppreszare 
la sapienza dello; combianzioni ricottiane. Ah! 
‘éome vorremmo che coloro: che gridano armia- 
foci! armminmoci sì trovassoro nei panni dell 
Povero contaitino chè deve abbasdonare fami- 
[glia o'lavoro per audarsi ad'incasermare! 


Napoli, 57. — Iori sera un aidaci 
furto: è stato tentato nella: cass del signori 
'Filuagieri, direttore delle Assicurazioni diverso; 
cata a Monte di Dio, u. 44: Due ladri, pro: 
Rttando del'usionza “del' proprietario ‘5° re: 
fdondo Ia cas dol tutto disabitata, vi pene: 
trarono: con false chinri o’ chetamento si die- 
idro a far: bottino; 

Ma aveano fotto i conti stnza una vecchia 
fantesca, ls quale, accortasi del fatto, diede 
l'allarme gridando, at 2adro/ con quasto ne 
tra fn gola, 

Allo grida ed sl rumore si spaventarono i 
ribalài, fimo! dei quali ‘cercò salvarsi; lascian- 
dosi scivolare lungo; una faro che' dal balcone 

dova in giardino. 

La fano si roppo 8 mezzo , e il fuggitivo 














tontegno: verso di Inî nè. freddezza, nè 
Fiserbo, 

Il generale era menò tranquillo d'a 
o e sciolto di mantero; senza ‘esserne 
(conscio egli. stesso, gli seccava e quasi 
‘he voleva. per ciò ® sna sorella, di tro- 
varsi nella condizione di chi ha da ripa- 
rare/a dei torti; d'altra parte, non po- 
fava del tutto, soffocare. in sè il dispetto 
[e la vergogna d'avere per sorella la ve: 
dova d'un’ pittore plebeo. Se ‘Amelia a- 
Vesse ‘agito secondo i desidorii di Ini, 
bella, ricca, sarebbe. stata_l’ornaento 
dei saloni di Vienna; col. proprio lustro 
‘Avrebbe. conferito al lustro del fratello; 
‘dove fosse stata vedova avrebbe fatto mal 
(gnificamente glì onori del palazzo e del 
castello dei Donneraberg. E ‘ano. nipote 
‘quanto gli sarebbe stata più caro e come 
volentieri. si sarebbe impegnato ‘a farne 
‘i cavallero perfetto, se invece d'un mi- 
‘sero artista, fosse figliuolo ‘d'un superbe | 
aristocratico ano pari. Codesti suoi pen-| 
stori © rimpianti egli non esprimeva colle 
parole mai, ma lasciava non infrequente. 
‘mente ' scorgere anche. troppo co’ suoi] 
'contegni. E poi, bisogna, dirlo; erano in 
‘inî'die persone ben distinte; ‘l'uomo am 
‘Malato è l’uomo sano. Il primo era sen- 
libile, inclinato alla generosità, di indole 








[consoguo che Ia via da preferirai! per la 
dizione delle corrispondenze suddette è 
di S'higaporo e dello ‘stretto; di Torres. Le 

rtenzo de Brindisi per quest'ultima’ via 
iammo logo ogni quattro \unedì dal':26 Ju 
glio corrente, alle 5 antim. L'impostazione in 
Roma è quindi utile nella domenica antece- 
‘dente fino sila partenza ‘del’ treno per Napoli 
delle. ore 9 27 unt, 








« Strada da Torino a Moncalieri. — I; 
Depatazione provincialo riconoscendo anch'essa: 
ls convonfenza di: tener ‘sgombra / ln stragi 
ProvincinlS da: Torino a Moncalieri (ulla qualo: 
[nta per. a l'ippo-ferrovia), fra fe prò- 
'bosta di bilansio pel 1678 da sottoporsi alla 
‘approvazione; del‘ Consiglio provinciale” nelle 
bPcasimio: ste ‘sedtate di '‘igonto; cha pate ‘bom: 
Preso qull della qpesa Fichi pei lavor & 

tel, onde rendere iù ‘agetole' il travsito sa 
'anel'frequentato tratto stl'atrida’ 8: per 
(ientare:ll'ammero! dei ‘maggatnini !’di ‘deposito 
del ‘materie; 1 n 


w TANA ne comunale diretto 

















dalla segno 

Numero de ‘colp ‘eparati dal. 19 al 95 lu- 
lente ci A 

‘Tiro popolare N. 550 


Gara! settimanale. 
1° premiò; Macario, Luigi, punti 86, imbroc- 





‘cata 15, totale' BI; 

9°» Roggéro Gitiseppe, iti 39, im 
itoconte_ 6; totale 47. 

8° »’  Vigliani Loredzo,"puati' gé, im-. 


broccate 12, totale 





[ala casali ‘ed altri sttrazzi di caccia, por:ve- 
[dero: ne: tutto è all'ordine, -poictà. rus. grida 
"el Prefetto anniinzia che la caccia è permessa 
dal 15 agosto ia poi 

So però volete ‘fur caccia coi segugi e coi 


| lovrieri. od altri. cani ‘da corsa: dovote/atten= 


tO al 18 ottobre. 

Intanto vi auguriamo quaglio;, lepri, tordi 
A iesceio gini, RO E 
© Lotteria dell’Asilo Tn 
Î Chi avesse’ vinto premiata ‘0 
l'Alto Tanti 1 vio, 8ì Laz, 
[a 0on'più indugiare ml ritira! 
'acadero:il tempo ntllo; 1! 
In ai pupo Moene Ii soimnicn al 
to' ufo di ringraziare in' nome' del' Co- 
Aalto "e dell'Amisiaiseazione tuti quanti 
igeatilmente concorsero ad aiutare l'Opera. 

Bpeblale. riconviceiza. è ‘dovuta ‘ai ‘signor 
(nogoziaiti che'‘inviirono grax pito dei dont, 
eda giornali che filantropieamente ‘ai presta: 
fono alle pnbbilcazioni;quinil senta. pregio: 
àizio di segnalare ancora ‘chi ‘inarvertente» 
nente :foano: dimenticato, al ringrazia’ Il: sig. 
Marietti, ‘che don ultimati tmttt: i biglietti 
[oocorrenti; la: stamperia Unione ‘Tipografica: 6 
litografia ‘Doyen, che gataitamente s'inotri 
[carono delle stampe; disegni ‘ed sunsanzi 'de- 
forrenti,. il sig. Ottino per. l’addobbo. della: 
sala, ‘6d'il perito: soy: Cavalli sell'esereiio 
dello attribuzioni presoritte della log 

Perla. Direzione 
©. Tonmigusi: 

% Mensa funebre a Re Unrie 
Alberto:— Mai come ih quest'attio si 
tantò concorvo di genté al sorrizio!finebre în 
‘commemorazione dî Ro Carlo Alberto, La est- © 
tedrale di San Giovanni, ocenpsta; per ten die 
terzi dalle Autorità civili ©) militari e dallo 
rappresentanze. della. Camera ‘e'del: Senato, 








‘a pregato 
sido” per: 





















Resta però in facoltà dei mittenti di valersi 


‘anche della via Ceylan-Mfelbourno-Siduey. pur: 
10 chè ne facolano espressa indicazione sull'indi- 
Fizzo delle corzisponilenze: 





CRONACA CITTADINA 


qa strada di Moncalte 
utl'egrezio ingegnere: co provini 
Heeviemo-ia veguohta. soddisiscontistima "ri: 
post: 
x Qnor, signore, 

«In Hisposta all osservazioni inserite nel 
n: ‘208 del pregiato gionale dalla 8 V. 0 

etto, sllingombro dalla. strada gi Monca- 
Hi, dì sottoscritto ‘ha. l'onoro. di riferi 
Musto segni: " 





teresse, e comprendeva asini bene; queste 
belle qualità; la salute al contrario gli 
rendeva tutti i suoi difetti: l'egoismo, 
l'orgoglio e la fatta vanità. E il dottore 
era stato veramente profeta; la gotta era, 
Se non vinta e seaccinta del tatto, do- 
‘mata assai bene, tanto che il nobile conte 
poteva gettare. fieramente in disparte la 
sta veste da camera per indossare di 
fiuovo l'uniforme da generale o la giubba, 
ficamata del clambellano: è sotto a que- 





‘comparivano l’egoîsta, l'ambizioso, il cor- 
tigiano!. 

Per fortuna, quando si sentiva bene, il 
‘generale ni. seccava maledettamente al ca- 
itello © correva alla Corte; così che av- 
Veniva ch'egli abitasso raramente orampi 
suol dominii di Boemia, la qual cosa 
fontorreva non poco a mantenere in buoni 
termini le relazioni tra fratello e sorella, 
[le fra zio e nipote, 

Questi, Osvaldo, che aveva da. quattro! 
|& cinque anni quando aveva scambiate le| 
lurido pareti d'una soffitta parigina colle 
‘suntuose sale del castello del nobilissimi 
‘suoi antenati materni, sia effetto dell’im- 
ponente figura del generale, sis istinto 
fanciullesco che Indovina in altri l'amore 
‘e raro si sbaglia, non aveva mai potuto) 











[benigna; egli avevà bisogna allo suo sof- 





mienti ‘del fratello e non aveva=nel ‘sio 





[feronzo di bontà, di pietà, di tenoro in: 


[mettere grande affezione nel conte; sua) 
[madre gli aveva parlato © gli parlava] 





‘sti superbi abbigliamenti, come subito ri- || 


(non dava altro sfogo ai liberi. cittadini che 
tina sola navata del tempio, quella di' destra; 
Gli il pigià pigia er iaiienso; iadesrivà 
bile; uî‘avevn ‘un bel Invorar di gomiti e di 
‘manb | per fifa” Strada” nella: folla; ‘0108, ‘ai 
‘pena giunti ‘alle due'portè’ bisognava retro= 
Cedore innandi ‘a quella muraglia, Ghitose' dî 
‘corpi umani; “© di cappellini ‘e chignone non 
‘meno chinesi della prima. 
riuscivano bensì a penetraro 
‘ina soprafatti dal caldo to: 
avano fuori ‘ad 'asciugaii il viso molle di 
ludore ;_i timidi rimarievano all'esterno; sotto 
È cocenti raggi del sole, inattesa di uotizie, 
‘godendo contemporaneamente' della viata dell 
signore ché erano, belle; e numeroso; ‘i rucco- 
ndati finalmente col pulsate let aperietur 
[vobis  s'introdiucemano per: certo. particine; 
[rato noto soltanto, ni chierici ii Suu Gio: 
Fini 























anto della gratitudine è del rispetto; che 
egli doveva avere per quell'uomo cosi alto, 
(conì serio, così avaro. di sorrisi e di ca- 
rezze, che il piccolo Osvaldo, per. tispet- 
tarlo a dovere, ne aveva nina paura da;non 


dirsi; în sua presenza restava intento e 

‘muto, e respirava molto più liberamente 

‘è sentivasi molto più gaio quando il ge- 

‘nerale era fuori del castello, tanto me- 

[glio se lontano, a Praga.e ancora più a 

Vienna. È 

Del resto ‘Osvaldo cresceva au il più 

taro. bambino è il più amabile giovinetto 

[che sì potesse desiderare. Forte, ardito, 

franco, spigliato, molto sviluppato per la 

‘sua età, intelligente, affettuoso, buono e 

‘amorevole. con tutti, con occhi pieni di 

fuoco, labbra piene di sorrini, guancio 

[piene di freschezza, tutto l'aspetto pieno 

‘di vita e di brio, era l'amoro. di’ tatti. 

Non parliamo, di sua madre ‘che lo ado- 

fava ma'il curato del villaggio, Bar- 

ttelmann, che gli serviva da istitatore, 

Îo trovava il più caro ragazzo del mondo; 

ma il dottore Moench, che dichiarava a 

tutti quelli che volevano sentirlo e anche 

la. quelli che non volevano, come quel hi- 

riechino. sarebbe diventato, un uomo: del. 
‘migliori ‘per. ingegno'e per cuore, u.come 
legli lo amasse poco meno che ili sao uniéo. 
figlivolo Godfriedo ; ma questo; Godfriedo, 
[medesimo, \cho con un solo anno di più 
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‘Ad ‘uno degli ingressi guardati a vista 

— Si può entrare? pi 

È cavaliere il signore? } 

% l Per l’eppunto, ma non: ho! la ‘erovo in 
dosso. 

— ‘Allora non si passa. 

Altro dilogo preso x volo: 

— Como; escl così presto' dalla ‘chiosa? 

— Gaia tuoi, non veggo la musica. 

Ta cattedrale, parata nfirzosimento a lutto; 

imponeva tutta la mestizia della funzione: La 
Guardia nazionale volle pagare .il suo ultimo 
tributo al magnanimo Sovrano matids do un 
‘drappello; di ta trentina di militi, comandati 
di im tenente, (ele faceva: ‘la scorta. d'onore 
agl'invitati. Un tamborino dava i segnali 
della, messa rialando, fragorosamento, come 
per dare un ultimo saggio della sua forza 
iuscoli re; 

Pontificava, mobsignor Gastaldi ‘iù pompa 
magna con i fango codazzo di preti 0 di ce- 
rimoniori. 

L'orchestra era situata dietro il coro, del 
l'altare moggioro per ristrettezza della can 
toria occupata dal nuovo organo. lì. maestro 
Coppola alla testa do' suoi 70 musici 6 can- 
tanti ecelti fra i professori del Regio e la So 
‘cletà corulo torinese; datfera Ja, mossa. Gli 
assoli grandi, ‘pitcoli © meszani erano eso- 
‘uiti dai signori Padovani, Marchisio, Ma 
tini, Vittas e Poirino cho si‘ prestarono' gen- 
tilmento. EZIO 

redevano molti maestri di musica e la 
‘a prender ote. 


Ta Messa del Coppola, per quanto ci consta; 
rodaso buoniasima Acopresioho 6 venno moltò 
Fitto. L'esconzione idem: il basso Padovani, 
il basso. Marchisio da provetti artisti; Il te: 
nore Marini emise certe notice. aonte _pro- 
rio stupende. Il nostro appenditinta, n questo 
Droposto, Introtterrà i lettori più estesamente 
rolla prossima rassegna. musicale, 
uesto per quanto riguarda l'interno della 
Cee 
vnuui era gremito di popolo e di vetture 
grandi © piccolo, nici © von ufficiali» Un 
Fattagliono di fanteria con bendiera o musica 
eta schierato attorno alla pinzza, per rendere 
ili onori d'aso. 

Finita In fonzione | la. gente sì conlenra 
vicino alla porta. maggiore dello chiosa per 
Vedore il aé/0é dello Croci, Gran Cordoti 
Collari © Commente, 

Ta truppa sfila per quattro in vin del Se: 
inîuario, Ja Guardie. Nazionulo fa altrettanto 
cd è avinirata da tuti per la sta marziale 
touuto. I Vescovo tomatido pedibie calean- 
tile aì suo palazzo, trincia benedizioni a de: 
atta ed a mano a cotti fedeli che lo salt 
tod, 

Per fortuna dicevo nu talo, clie di questo 
Sesto so no faccia appar ue ogni nano ale 
trimenti ni starebbero freschi i signori deco: 
riti 0 tirar ‘nori dagli natncol tutti quei 
Giagilli è bindelii 

<& Concerto di musto 
sora, nel Caftristoranto della. Meridinno in 
galleria. Gelsvor già Natta, avrà Iuogd il 5 
un concerto straordinario musicale della sta- 
‘ino, col coneorno di egregi profesori 6 die 
tiae'aiotranti. uu 

Si eseguirà. nu programma varinto ed at 
traentistimo, composto di 10 peri. 

‘Pubblicazione, — So uscito ln 
8e/-A%, 9° © 6% dispensa del romanzo Carmen, 
di afob'apia, che fa seguito all'altro romanzo 
Ta Gitana, pubblicato Gli scorsi gior. 

Lo dispense costano 10 cent. l'una 0 si ven- 
“dono dal banso gioranistico Marchisio, piazza 
Vittorio Emanuale, N. è. 

L'intero romanzo di 19 dispense por la pro- 
viuicia i. 1.80,» 


© Roganzo smarrito, — Dil 92 
corso (giugno; manca dla casa Prelli Giuseppe, 
d'anni 14, statara di circa 1 metro e 95 cen 
timetri, colorito pallido, testa grossa e Iuiga, 
Vestito d'una blonse bléu, calzoni grigi, con 
Berretto color. cas. 

Si prega chi annesse darne notizia di rivol. 
gersi al. sottoscritto. desolato genitore, ché 
‘farà opera altamente meritoria, 

Pasusi Nicola 
via Barolo, n, 28, piano 0° 
Morti in Torino 
dati all'ufficio dello stato ivite 
il giorno;27 luglio 1875. 
Taricto Costautino, d'anni 21, di Centallo, 
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d/Osvaldo era diventato di costui il com: 
pagno insoparabilo no' ginochi, negli studi, 
in tutte le oré dol giorno; ma finalmente 
tutti i servitori del castello, tutti i con- 
tadini) delle tenute, tutti gli abitanti del 
villaggio, coî quali il giovinetto non u- 
veva, mai nè bizzo, nè capricci, nè fle- 
rezza, mau sompre amorevoli tratti e pa- 
role e che lo trovavano amabilissiuo in 
tutto e per tutto, tanto più paragonan- 
dolo al Tovo ‘nobile padrone e signore il 
conte genbrale Diepoldo Murtinità di Don: 
novaberg. 

‘Quanto a costui che non aveva mai yi 
ramente amato nicuno al mondo..... fiori 
di xè, non v'era motivo alcuno perchè 
nosso un'eccezione in favore di quel'ni- 
pute piovatogli in tal modo, e passato 
‘quel primo legger fuoco d’emozione, era 
Ventito riguardo al giovinetto in uno stato 
di (compinta indifferenza, non pensando 
gran fatto a laf, se non quando, gli av- 
voniva d'incontrarlo sul suo passaggio; 
ma allora le folte sopracciglia dell nobile 
castellàno si aggrottavano in modo così 
poco benigno; che Osvaldo, vedendolo vo- 
niro! da un'estremità d'un viale, aveva 
prosa l'abitudine di nascondersi, anche 
‘amando non faceva nulla di male e senza 
ultro vantaggio cle quello di privarai 
della vista imponente di suo zio. 

In questa condizione di coso. avvenne 
nni giorno/tal fatto che, se da una. parte 






























































































iso cn Ginppo td. 28 di Cose 
= Lesa) e, 
statioto —° Rossotto Delia, di 16, ai cine 
\zano;— Martinetti Lnigla, nata ‘Dalmssso, 
[d:s80jjai Brano — Panizza Francesco; id: 
156, dl Parms;;orefica— Pilone Luigi, id: 16; 
‘di Valduggia, lnttaio — Bèrtola Giovanni, id. 
‘50, di: Buttigliera, ealzolaio — ‘Casaleggio 
[Carlotta, nata Clovis, id. 40, di Montiglio — 
'Andsgnotti Caterina, nata; Garetto, il. 48, di 
Villafranca Piemonte — Più 7 minori d'ami 7, 
Totale complessivo num. 17, dei quali a do- 
‘micilio num. 11, negli Ospedali num. 6, non 
residenti in questo: Comune num. 1. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il‘giorno (97 luglio 1875. 
Maschi 14, femmine 18 — Totale 92. 


OSSERVAZIONI MATEOHULOGIOHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Tarino 
metri 970 sul. licello del mare: 

98 luglio 1675. 
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‘Temperatara estrema al) minima + 191 


‘Acqua: caduta ill. (0,0. 
Nunima della votte del 29 + 17%8: 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio. di Roma) — 30 luglio 1875. 
‘Nascere del Sole, ore 5 8 — Passaggio 
lal meridiano, ora:0 95 — Tramonto, 7 47. 
Nuscere della Lume, 1 63 matt. 
Passaggio nl meridiano, ora 10/96 matt. 
Tramonto, are: 6-50 sera. 
Giorno della Luna 28° 
Tomperatare estremo fu nicune 
citta d'Italin dsl 25 luglio. 
Massima Minima 


2,9 I7.1 
958 10 











BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'ificio meteorologico di 


dot): 


il Gargano, canale Otranto © Lesino. Mare 


pic 
tond con tempo gexoralmente biiono. 








L'ESATTORE DI CUORGNÈ 


imparzialità, ci afrottiamo, ad inserire: 
Egregio signor Direttoro, 





l'eccellente curato Barthelmann, finì per 


gio del giovinetto Osvaldo, A costui 
cavalli sembravano la più bella cosa del 


‘alle buone il'coochiere e’ il palafreniere, 
‘chie quando il conte non era al csstello, 
lasciavano clie il ragazzo s'arrampica 
sul dorso di Bucefalo, di Blucher o del 
\Principe-Carso, i cavalli da sella del go- 
nerale, e facesse un giro nel vasto cc 
tile in cui quei nobili scienziati venivano 
‘surigliati; ma questo non bastava ‘all'ar- 
‘dente giovinetto: erano di belle corse, 
'all'aperta campagna, colla cavalentura al 
‘galoppo che gli sarebbero piaciute, è in ciò 
nessuno osava contentarlo, perché troppo 
temevano lo sdegno del padrone, se mai 
venisse a sapere che alcuno avesse usato 
‘de'suoi cavalli. Ma ‘c'era nn puledro, fi- 
glinolo d'una cavalla delle scuderie di 
[Donnersberg, bestiola vivacissima e che 
[prometteva diventare uno stnpendo, cor- 
‘siero. Il furfantello Osvaldo pose gli oc- 
chi su di Ini, e tanto seppe fare e dire 
‘che il mastro delle scuderie acconsenti 
‘ana volta a sellarglislo e farglielo caval- 
[care con Int in una passeggiata de'cavalli. 
Osvaldo era faor di sè dalla contenterza; 
‘ma non era ancora il compimento de'suoi 
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osso, venti da nord. freschi nel restò dell'A- de 
'driatico, Cielo sereno. Pressione cressiuta, in | dollo, ma _ wa marco e in avviso per Ja 
a S mm. Domiusramno ancora. venti da [sovra imposta locale. 


impedi per sempre. ogni. affettuosa ‘atti-|deside 
nenza fra zio e nipote; dall'altra, grazie |sempre.al passo, appena se'gli era stato 
all'intervento: di quel buon dottore e del-|concesso di fare una piccola trottata: 














clio non: avrei mancato di dare, cortesemente 
‘premotteio all'arkicolotto ‘medesimo, ché n 
‘rebbe dato luogo a inserzioni delle. spiega. 
zioni cho Io foseero; rimidesò, 

Ta peiwona chio scrisse l'articoletto sarà ri- 
apettabilo, (ma bisogna convenire che più a 
‘cora è leggera, sè conì poco considera ciò che 
'asserisco 0 sl poca cura sì da, lanciando) nc- 
'cuso ‘entemieno cho! di concuasione, di appi-| 
rare prima so/Î fatti dei quali fa cento sino 
[ameno verosimili. 

TI sottoscritto ha troppa stima dolla popo- 
lazione della Esattoria di Cuorgnè © crede che 
oramai la condotto sun. abbia potuto da essi 
‘ooivenientemento essore apprezzata, por non 
[dubitare neppuro cho Jo insianazioni della ri 
ADettabile persona abbiano menomainente po- 
tito scuotere la reciproca filucia e stima; 
come. però hon' ama stare in posizioni equivo: 
che, tè può tacorsi ad accuso false, 0 /che 
‘ima credore siano piuttosto In consegienzia di 
laggerezza e iguorauza che non di malignità, 








1° Clio se gli avvisi per sovr’imposta co: 
male sono datati dal 1° luglio 1875, 
onpito se ne fece colla maggior. sollecitudine 
possibile, e colla, indicazione di pagamento 
metà nel 15 Juglio, 6 metà nel di otto 





748.14-19,9/18,0| 84|4%271N'd.  (coport. |combre 0 non ottobre, so la rispottabilo per- 


sona Sa leggero nel mo nyviso; 
9% Che l'esattore di Cnorgnè ron ha preso 
adi Ja multa ‘50 non sondoti. i giorni fatali, 
non dalla data, ma dalla consegna dell'av: 
viso, che per lui dove' farsi alla cssa delleon- 
trituento, senza; curarsi se l'agente di Tui sin 
li così poca fiducia, cnorato da non poter aod- 
fare ‘neppure lo imposte. senza! averno Î'br- 
(dino da Roma 0 da dote; piaccia al'co 
bitute di lavorare od oziare la sua vita; 
5° Cha nella rateazione del pagamonto 
uuotd'al 15 luglio e metà all'otfo dicembre 
fon vi è una esigenza dell’esattore nè. mia 








nOn DI ‘gradi contesti) manina 5 2409 [violazione della legge, che fica il pagamento 


‘@ bimestri 
‘ali fatti aver anche draiiiua solamente 
W'intelligenza per comprendore che la prima 
'motù.s ip solo esigere quando i Conitni dino 
fi ruoli, ‘e che rappresentando ‘i dimestri-aca- 
dluti vuole necessariamente essore tutta: pron: 
tamente pagata per servire eziandio ai bi- 
sogni dei Comuni; e che il differire. par co- 
modo doi contribuenti il pagamento della se- 
conda metà alli ofto dicemère è nno strano 
‘modo di Iuerare per l'esattore,, cho lascia n 
'iazio. dei contribuenti ‘quei. danarì che bime- 
Stralmente potrebbe: esigere con suo van- 
taggso; 

‘4° lie è poi;assolntamiauto falso e calimnioso 
‘chio sugli avvisi sinno due' volte annotati i 
cinque centesimi pell'avviso stesso, loggendosi 
chiaro e tondo. dolo e atviso centerinii dicci; 
‘come ugualmente. falso © calunr’oso è il dire 
(che su di una sola, quitavea comprendente 
poste erariali © sovra imposto comunali si 
percopiscano due. diritti di ‘marea, da bello 
tnettendovené nima. sola. La rispettabile pere 




















tengo dal ser. ddl 97 lugo STO Coro dona, 10 la di al fto quicanzo, Ie ripili e 


lo esumiui con calma maggiore o vedrà che 


Maro agitato per venti da nord forti presso [uon' gli si sono  futti pagnre che centesimi 


‘dieci i quali rapproscutano non due marche 


L'esattoro di, Cuorgnè, benché non ricco, sa 


—_——_____——_—__———w—@m€@=@—— it sovra ogui - riochezza: deve. pregiarsi ul 


modo leale cortese e onesto di trattamento., 


i trasmotto la seguente risposta che no, fe [1 temo di'fò appello agli abitanti di Cuor-| 
«eli alla nostra promessa el allo leggi della |ghè © dei Comuni che formano parte dolla 


PEsattoria, sull'onestà, della sua condotta, e nl 
suo disinteressamento in punto’ di firi alla 


Nel numero 208 del progiato (suo giornale, | multa. I 
[sotto la rubrica l’Esattore dì Cuorgnè, leggo| L® riugraziò, signor Diruttore, della corte- 
‘im ‘articolotto al quale, poich tanto mi ri-|ri® che Ella mi vorrà usare inserendo questa 
[guntda, rin posso fiom dire la risposta che si |risposta lla rispettabilo porsona | dettàtami 
merita, © che V. 8. molto bene' lia preveduto [non tanto dal bisogno , che non ho , di una 








gli era toccato camminare quasi 





quel corto, galoppo famoso da  billata gli 


yoigere in reale e considerevole vantag- [rimaneva sempre una delizia tanto più 


‘seducente quanto mai mon. potuta otte- 
nere. 


mondo; egli aveva saputo prendere. tanto | Un giorno Osvaldo s'sccorse che i servi 


‘erano usciti con tutti i cavalli a pas- 
seggio, lasciando în issndoria il solo pi- 
ledro: il conte non era al castello 6 non 
Aveva annunziato di do; 
‘suno poteva fare ostagolo a nn disegno 
bhe il giovanetto aveva contepito di 

‘impo, acéarezzata seco stecso con quasi 
continte meditazioni, a che ora gli parve 
occasione: opportunissima di mettero in 
atto; Il corato aveva finito 1a sua lezione 
quotidiana ed ora partito — lezioni dute 
oramai pro forma, perchè il giovane; dò- 
tato di grande ingegno; di fellov: memoria 
0 di ottima volontà, aveva presto impé- 
to, 0 ornimai ne sapova tanto @ forse 
più del sto istitutore; il modico era alle! 
[sue visite; Godfriedo dopo avere studinto 
con Osvaldo © razzito nn paco, secondo 
il solito în compnguia, era tornato @ 
'oasa; ln madre, sempre: più malaticcia «| 
































che oramai non abbandonava più la sua 
camera, soleva in quell'ora appunto ripo- 
‘sare elreonduta da cuscini sulla sua pol- 
trona, Osvaldo guizzi lesto nella stanza 
d'Amelia, 


















di venire; nese [2 





(giustificazione }n faccia ai contribuenti, quanto 
‘dat rispetto che stimpre; si devo alla, verità. 
Chorgaè, 197 luglio 1878. 
‘L'efattore» 
Dowsmi00 Maggase. 
——_—_ _  __ 


LA GIUBBA DEL LEONE 
Sg 
Geguito, vedi num. 208) 

E ciò dicendo ella s'svvicind. ad un'aiuoîa 
le da un rosaio cho quivi. sorgeva, 
foro di cul decorò il petto di Raudi 
‘he ‘egli avosse la forza di respingere altri- 
menti che coi battiti precipitati del sno cuore 
la mano bianca e vellutata, cho per fur pas- 
‘toro il gembo del' fore hell'asola del vestito, 
gli sfiorava un istante il petto. 

— Questa la ud portare con tutta sicurezza 
'— gli disse ella nollo stesso. stempo; — nes: 
uno, glie lo giuro, non oserà toccargliola, 
Gli è che prima di toglicrmi quanto fiore 
potranno prendermi la vita: — rispos'egli chi 
voce appeun intelligibilo. 

Vedendo, l'emozione. doll'adolosoente, Emma 
si credette vincitrice, 

— Esco aduuque che lu) grando disgrazia 
la avuta tn riparazione — soggiuns'olla con 
fuma dolcezzà, iusinuante; — ora mi rifite» 
ebbe ancora: quinato lo chieggo? 

— Chie cos'è clie m'ha chiesto, aignora ? — 
rispose Velico mentro pareva si svegliasso da 
‘in sogni. 

— La pace! — diss'ella porgendogli una se- 
‘conda volta la mano. 

— Col signor Forlaudî? Giammai! — sclaznò, 
egli con veemenza: — lu sua bontà non po- 
‘trà maî canestiare l'insolenza di costui, Quando 
Pensù,. 

— Pensì.clo'sono ta donna: un ragazzo 
fuò aver'nessum riguardo allo preghiere di 
fut dona; ma un uomo, ed ella è nn uomo, 

























tore. 

— Signora... quando il signor Forlandi 

— Orà non si ‘tratta del signor Forlnndi, 
ta di me: son jo che le parlo, io che le ri 
volgo una preghiera, io che lo tondo la mano; 
non può adunque' decidersi a darmi la sua? 

Nou snpendo più in che modo. resistero ‘a 

‘quella. voco insiuante, ‘a quell’eloquenta!sor- 
riso, Felice tese: na: mano) che. Emma ca'af- 
frottò ad afferrare. 
— Ella mi dà la sua parola d'onore, — 
[gli diss'ella, — di dimenticaro quello. spiaco- 
volo incidente e di vivere (come pel pissato 
ol signor Forlani? 

— Come ella pretende... — rispose egli con 
voce mal sicura e tentando debolmente di ri- 
tiraro-la sta mano: 

— Non pretendo; nulla, mala prego, — ri- 
‘spose La signora. Colombati che per ultimo ar- 
gomento di persuasione fissò su di lui, duo oc- 
chi da rendere geloni gli augioli. 

Felice non. potò sopportare quell'irvesisti- 
bile «guardo: chinò timidamente il capo e ri- 
'ipose così' sottovoce che n mala pena s'udiva: 

— Signora, obbedirà. 

— Benissimo: — diséo Emma stringendogli 
la mano in segno di ringraziamento. — Que: 
ato si chiama un procedere da uomo. Ella è 
‘Altrettanto. compit: quanto. valoroso, ‘e sono 
Gontenta di loî. Ora, signor. cavaliere. della 
[Rosa, noi lo lascinmo iu libertà di continuare 
la aus passeggiata. 

Questa. conclusione inaspettata finì per iscon- 
'certare affitto il giovine. Felice. Egli s'in- 
(chinò senza trovare una porola da rispondere 
‘6 e'allontand oa aspetto molto imbarazzato, 
'evitando gli sguardi di suo zio, como sempre 
aveva fatto durante quella. conversazione. 

Appena Felice si fu allontanato, la signora 
Colombati sî volse verso Serbiani. 


— Ebbene, signore? — gli disv'ella surensti- 
‘camente. 











— Mamma — le disse) ponendole un 

caldo bacio sulla frosite, — per. un'ora 0 
? 

; non ho bisogno di null 

‘è poi ci ho sempre la buona Gretly. 

— Allora, semi permetti, vado 4 fare 
rina lunga passeggiata. 

— Va pure. 

Îl giovinotto scese. quatto! quatto. alle 
si sellò egli ‘stesso il puledro, 
(ton mani tremanti per emozione, per 

por un po’ di paura, vi saltò so- 
lesto fuorî del portone ché nessnno 
lo vide, Atwavereò il’ parco, uscì della 
nta, © si trovò innanzi unt bella strada 
'àvitta, lunga oltro l’arrivo dello sguardo, 
piana, con poca polvere, quale  parova 
fatta apposta per la galoppata ch'egli so- 
‘gnuva da tanto tempo; Osvaldo s'era ar- 
mato l'an vecchio scudiscio che aveva tro: 
vato nella scuderia: con questo si diede a 
battere sulla groppa. del povero puledro, 
‘strinee le ginocchia, percosse coi talloni 
nel ventre dell'animale, © fece così ‘bane 
(the questo levò il più faribondo galoppo 
che sapesse, . accompagnato da salti, da 
(cavriole, da sparate di calci, da ogni più 
bizzarro procedimento d'un puledro ini- 
bizzito © affatto inayvezzo ad essere ca- 
Valoato.. Un ‘altro. saretbo. andato subito 
colle gambe per aria, ma- Osvaldo cra 
forte, coragggioso e destro: ai strinae bene 
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se non le porgesso ascolto sarobbe. tno scor-|i 











Serbiani alinohind sorridendo, 

— Riconosco d'aveb ‘avuto torto nel dubi- 
tare della sua potenza — rispose egli; — è 
la prima volto cho m'sccàde o surà ache 
l'altima;; ora redo/ch tutto o sia possibile; 
tutto; anche... 

— Atiche? — ripetò Emma vodondo; ch'e; 
non terminava la fraso. + 

— Anche di fure del signor Forlondi un 
(rie qusle la ua. immaginazione finora glio 
l'in dipinto. 

Ta giovane vedova provò m misto. di' di- 
apotto e di soddisfazione clie-feco satira rile 
po guancie un-improvviso rossore, 

— Ho giù notato che il signor Forlandi non 
la la fortuna! di’ pincerlo — diss'ella sorri- 
‘dondo forzatamente. — Non nego-ch'egli ab- 
‘bia avuto torto nell'agire în tal'modo con suo 
'hipote, ma: ora: che' questo tortò è stata ripe- 
ato, lei mi paro non dovrebbo più aver nullo 
[da rimproverargli; eppure m'ha tutto l'aspetto 
‘li non poterlo sopportare: Che cosa le ha 
fatto? 

Cou timo «Quando profondo (0! severo, Ser- 
'biani foco capire alla signora Colombati che 
légli non intendeva, nemmeno per tu istante, 
impegnarsi nella conversazione ipocrita ed'o- 
stilo in cui ella. voleva: trarlo. 

— M'ascolti, signora, — dise'egli. con af- 
fottuosa gravità che sembrava partecipare più 
della tenerezza. d'an padro cho della passione 
d'un amante, — Questo: colloquio ron fai io 
È sollecitario; ma ' poiché ella ‘Ha voluto ‘st: 
‘tordarnsalo, permetta. che me: no serva per 
(darle tm consiglio. Dimontichi cho.io.l'hoa- 
hinta © cho l'io chiesta in-isposa: non veda in 
fine che uni antico amico di suo padte, nn ‘uomo 
la ci devozione non le verrà mai meno, quaa- 
*huguo ella ora [o voglia. sconoscere, Ora gtie 
he datb ina prova, a rischio d'actrescere an 
cora l'avvorsione che lei manifesta di già a 
‘nio riguardo, M'hanmo detto h'ella ‘sta per 

posare il signor: Forlani... 

— Chi/é @ho glio lo: la dotto? — intere 
ruppe Emma onriosamente. 

— Questo poco importa. La sua ‘rioca im- 
maginazione colorisee' ed adorna, anche i più 
miseri oggetti. clie la occnino; gli. é in gra- 
nia della sua immaginazione che il ‘signor 
Forlandi le apparisoo ora un eroo, Aa in è 
ben certa Ici ‘cho tutto codesto eroismo non 
caista più nella ina’ testa (cho nel cuore di 
colui? La è corta che le piume di cui è rive- 
stito. que: pavono sieno tanto ‘solidamente fn- 
fisso da non cadere (una ‘dd una ‘nella prova 
[tel matrimonio? Oggi 10 spirito, domsbi ln 
bontà, iopo ctomani il coraggi 

— Qui la interrompo,  — disso Emma: — 
'nossiuo al mondo essesdovi di perfetto; non 
posso) garantizle la perfezione del signor For- 
laudi. D'altronde lei ha troppo! spirito perchè 
io mi pormetta di paragonazio a lei sotto 
‘nuasto ‘aspetto; ma circa al coraggio di lui, 
codesta: piuma, per. servirmi della. sua meta: 
fora, è troppo alla; per poternela strappare. 

— E so io glio ln strappassi? 

— Leif — selamò la giovano vedova scopi 
piano in una risato. 

— lo. Sè. fucosaî balzare il suo ‘eroe. dal 
‘proprio piadestallo ? 

— Da tutto quello cho lei mi dico devo 
[conoltitere che mi consiglia o’ now ispssare il 
signor Forlandi? 
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Continuo) 





Dl afinistro dell'interno, d'accordo; col suo 
(collega dello finsuze, dichiarò con circolare a 
tutti-i prefetti del Regno che sia obbligatoria 
la visita di cassa ai tesorieri comunali. pre- 
feritta dall'art. 66 del regolazieato 8 giugno 
1863, nulla ostando l'attinzione. della legge 
#0 aprile: 1871 sulla’ riscossione; delle: im- 
poste: £ 





la verità, la cacciò al rialzo della sella, 
(© Giù senza paura in quella corsa sfre- 
nata, sentendo con voluttà il vento. agi- 
fargli i capelli, percotergli sulla faccia, 
fischiargli agli orecchi, Tutto: andava be 
none così da pochi minuti, quand’eoco al 
fondo di quella strada così dritta e stor- 
minata comparire un punto nero che s'a- 
Vanzava, s'avanzava verso Il giovano ca- 
valcatore colla stessa rapidità con cni 
‘questi galoppava a quella volta. Oh ter- 
Tore! Quella è una carrozza scoperta delle 
caso del conte, e dentro vi \é una fi- 
‘gura imponente, impettita, e quolla fi- 
(gura è niente meno che (dello zio gene. 
ilo! Osvaldo vorrebbe retrocedero; spera 
(cho lo zio non l'abbia veduto o. almeno 
non riconosciuto; tira le briglie, ma it 
puledro non ci abbada: tira, s'impunta, 
‘sforza; patatrach, il wottopancia, mon 
bene sffibbiato dalla sua malo inesperta, 
‘si sciogli; la sella gira, il cavalioro cade, 
‘a col suo peso, traboccando da una parte, 
fn perder l'equilibrio anche al puledro; 
vanno tuttedue 4 rifascio ‘nella polvere, 
‘mentre appunto la carrozza. giungo alla 
loro altezza, sl ferma di botto & da essa 
vion fuori terribile, come la tromba del 
‘gindizio, la voce dello zio che grida: 

— Corpo del diavolo!! Quel mariuolo di 
mio, nipote! 














colle ginocchia, una mano; per confessare 





(Continua) Furvio Acevor. 










localo del Congroiso. degli scionziati , indi 
| rieeda tutte lo notabilità europee della Gcistza 
| rnfavito wpecialo per onorare di loro pro- 
seni la ‘Sicilia. Trattasi nol diversi. rami del 
sapere di richiamare a Palermio lo più em 
|| nenti celebrità dolla scionza, per età è pero: 
pero pubblicate; d'insontrastabile riverenza e 
rispetto: 

Por tali nomini ilustri contemporanei il 
Governo italiano concedo gratia il viaggio di 
terra e di mare dalla frontiera a Palermo, cl 
il Municipio concedo agli stessi scienziati. fo: 
restieri alloggio e trattamento gratuito, Cone 
"greo durante. 


11 Sindaco al Palermb insieme al Comitato 


‘Tra pochi gioral! incomincierà ‘dinanzi all 
Corto d'Assise di Roma la discusstone’ di un 
|| importante. progesso , relatito si. fulliniento 
della Banca detta del Piccolo commerelo; la) 
‘qualo sî è chiusa con um deftcit dì parecchi 
anilioni, rorinaudo molte inzante famiglie, che 
Io avevano affilato i propri risparmi. 
Il PROCESSO DEL: RICATTO FATNA: 
| Già abbiamo riferito lo risultanze di questo 
procasso che si ugitò alla Corto. d'Assisio di 
Viterbo; riportiamo ora alcnni interessanti 
| episodi: 
Quando, un anno fa, giunse l'atroce notizia 
del ricatto ed assassinio del conte Fnina, Ì 
particolari di esso rimasero un mistero: i col: 
pevoli non si sapeva ancora chi fossero. Ta 
sanguinosa catastrofe del dramma cra passata 
tra i malfattori cho erano latitanti ela vit 
tima che fu trovata cadavaro in cima al monte 
Rado, È 
. Mala voce pubblica ed alcuni! indizi spe-| 
ciali mon' tardarono ad'indicnro i colpovoli 
e l'outorità giudiziaria non s'apposo in fallo; 
Non tutti però poterono essere arrestati su- 
| dito — Quo dei complici sorio sempre latitanti 
— un terzo il Stssara, continind. per cinque’ o 
sci mesi n sfaggiro con sorprendente nudecia 
| alle ricerche della forza, pubblica, menondo la 
| vita del brigante. 
Questo Suseara è un giovano di 19 ani; 
di famiglia di contadini abbastanza. aginta! 
corporatura robusta ed' agile, l'occhio nero e 
Jusonte; l'espressione del volto — dicono quelli 
cho o hanno bon osservato, ila. vicino — di 
nota una grande © crudelo ferezza, 
Più volte ‘fu insegnito dalla. forza. Una 
volta , ferito 1 finnoo, riusciva ad alzarmi e 
a figgiro: un'altra volta circondato in un ca- 
solare salta dalla finestra, cade in terra cd è 
colpito da palla nd ua gambo; si. rialza no- 
«ora e ratto come’ un capriolo riesce di nuovo 
‘id inselvarsi ed a sfuggiro ai corabiniori'od 
al soldati, che lo avevano crodnto morto; 
‘Sulla sua tosta) c'era una grossa taglia. 
Egli però non fu mai preso. Un ‘suo. pa- 
route; avido della taglia, presso cui si. era 
rifugiato ferito. uns torza volta, lo omsegni 
alla giustizia, poichè ormai era impossibile 
sfaggirvi. L'ultima ferita fu di un palla che 
gli cutrava per la bocca ‘o gli usciva da una 
‘guancia, Stoito alcuni meri nell'ospedale dello 
‘enfoari pn 6 ferito, tre delle quali ancora a- 
poite e gravi. Ma la sua vigorosa natura non 
#occombette, puzi guariva perfettamente ‘0 
potè vauiro al dibattimento, con una cicatrice 
‘ul volto, ma nella pienezza, delle suo forze, 
colla faccia fiorida e colla. stessa. audacia. di 
prima; ‘Tant'è varo che sppena citrato ‘nella 
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Zola ta 


1 Bisaara era il più aggravato dallo risol. 
‘tanze.del dibattimento. Secondo quanto depose 
fl Guerrini, fu egli che tirò sul conte Faina i 
[dae colpi che lo frediarono, Eppuro Jesu 
[giovano età, lasts audacia avesno alquanto 
initigata la' Soverità di alcumi. giurati: i quat: 
tro di essi — ci assicarano;—gli accorda 
ono 19 circostanze attonuanti. Quattro voti 
Però sù dodici non contano nulla, e il Sar 
[sara fu condannato ‘alla galera in visa. A- 
vrobbe) avuto, come il Guerciai, la pena di 
(morte. Lo salvò. Ja legge che all'articolo 91 
‘del Codîso petiale fa dello eccezioni pei. mino- 
reani e\li preserva dell'estremo supplizio; 


21 Sassara fa sempre negativo durante la 
strazione. Non così Ìl Guerrini. Questi, spe: 
rando dì cavarsela con pochi anni, confessava 


tutto, accusando gli altri al giudice. istrut- 
tore. 


Fu per verità la sua. confessione. cho servì 
àî base a stabilire. la colpabilità ‘cogli altri, 
[TI curioso aì è cho dopo ayer confessato vatto, 
tentava di negar tutto. Avendo egli chiesto 
(atanti anni gli toccherebbero, essendo contes! 


(#0, gli venne 1iiposto. che. avrebbe. avuti 
ata lena pens aio merito ENTE 
— La galera in vita? — esclamò trasoco- 
lato — allora. non è vero nienta quel che lio 
(detto; dirò ai giurati che è tutta nn'inven- 
'sione dell giudice; che io sono innocente. 
Infatti al dibattimento mutò sistema, © inil:| 
(grailo gli leggessero 1e me deposizioni ante- 
riori, contintò fino alla fine a negare ogni 
[cosa ed‘ protestarsi innocente. Per questo 
ha perduto il beneficio delle attermanti. 
‘Appeno provunziata la sentenza Îl Suseara, 
quasichiè non gli bastasse che. al Guerrini 
fosse tocata la pena di morte, si. [uccese di 
‘tm impeto d'ira feroco pel compigno che lo 
[avova aggravato colla confessione — ed es- 
scndogli poco distante nol banco degli nseu- 
Wati, si ‘slunciò sopro di Ini como se’ volesse 


sbranario: — AA/ canaglia, la eseguirà io 
la dentenzati,. 


I carabinieri furono abbastanza pronti per 
impedire una: scena di sangue. 

Il Gorrini, condannato nol capo, prima di 
lasciare la sala, non mancò ‘di diro quautità 
(i finpertineizzo al'sno avvocato difensore ol 
i giurati. 

È da notarsi che il Guerrini fu ex-gea- 
‘armo poutifcio, pol frate; poi vagabondo, 
‘AN! — gridava — non sono sazi del san- 
‘que dei poveri gendarmi pontifici, ‘vogliono 
‘anche il miof.». 

Al ‘suo avvocato difensore, che aveva fatto] 
(por Tui una strenua difesa, rivolse questo com- 
limento : Mi Aanno condannato per causa 
tua; Quanto ti hanno dato per. farmi con- 
'damnare? 

















siate atati pagati pure voi. 
‘Tutti i condamati ricorsero in Cussazione, 
Fra gli altri particolari che si narrano sul 
l'orribie: misfatto, co n'è uno che riguarda gli 
‘iltimi momenti del Faina, 
©) disgraziato non si ora. perduto di sumo 


le dopo molto aspettare. vedendo. che:non 
iva il messo spedito a suo figlio a portare Îl 
‘prezzo del ricatto, tontava di persuadere il 
iù giovano e il più influente dei malandriui, 
il Sassara, a lasciarlo andare cho lo avrebbe 
fatto ricco. Il Sassara tocco nella cupidigio © 
fors'anco ds un lampo ii pietà nel 00 ‘animo 
‘felvaggio, si era mbbonito, anzi aveva dato 
ll Fnina del pane, del. prosciutto ed tn si 











sala delle Assiso tentava sfuggire ai carabi- 
nibri. 
























































































(gato. 




















































Ma durnva poco quella miterza Lin quell'a- 
iaia: fsfoco. ‘T'snoi'‘compagai’ io persussero 
chio lasciando vivo quell'uomo essi’ sarebtero 
rovinati, 

‘Allora il Sassara com ua cinismo spaventoso 
‘si avvicinava al Faina; che stava fumando: 
[Preato; presto a fumar quello sigaro... liso- 
[ona morì! 

Inutile | diro, la tremenda impresalone. di 
‘quelle parole! sul (disgraziato vecchio, Impossi: 
Bilo immaginarai lo ste «manie e le sue pre- 
‘ghiere, 

Poco dopo/era fulminato da due palle. di 
fucilo e si rovesciava cadavere sulle proprio 
ginocchio; in querta stesse. attitudine in ‘cui 
fa trovato il giorno dopo! 
-rrTr-_r___n 


CORRIERE DEL MATTINO 


Moma — (Nostra, corrispondenza). 
26 luglio. 

Per gli ultimi giorni di questa. setti-| 
mana è atteso di ritorno a Roma il Pre- 
sidente del Consiglio. Farà, a quanto mi 
sicuruno, Ereve sosta a Firenze, ove si 
sta manipolando' presso, la Direzione ge- 
‘nerale delle Gabello. quet difficile pastio- 
Gio che è la rinnovazione dei contratti 
pel dazio di consumo. Al quale proposito 
dirò ancora che, secondo le mie informe- 
zioni, anche in questa facconda accenna) 
‘a ficcnrsi quell'incurabile ottimismo chel 
guastd tante cose, più o meno. belle, e- 
scogitate dal ministro Minghetti, 

Mi riferiscono cioè che una delle 1a- 
ioni; per cui il Minghetti ha pubblica-| 
mente ingiunto al Direttore delle gabelle| 
di tener fermo nelle domande d'aumento 
dél canone attuale, cho si presentarono) 

i , fu 1a Insingn che, nella peg-| 
giore ipotesi, si sarebbe. potuto, ritrarre, 
(col inétodo ‘degli appalti, somme eguali se 
non superiori. Ora, lasciata anche in di- 
sparte la questione grossa del ‘subitanco 
squilibrlo che ne subirebbero le fnanze 
‘dei Comuni, è certo che il metodo degli 
‘appalti è assai rischioso. Le cifre dei pro- 
Venti attuali possono valutarsi in giusta 
misura dalle amministrazioni e persuadere 
questo ad nocettaro patti abbastanza lar- 
ghi pel Governo. 

Ma so si cade in balia degli specula- 
tori, è chiaro che questi vorranno specu- 
lare sul sicuro, © per tenersi in basse 
cifre ‘avranno i facili modi delle intelli- 


genze preliminari e segrete, doi monopolii 
e simili. 


Accadrebbo, insomma, assai probabil- 
mente, del dario di consumo ciò. clie ora 
‘accade del niviglio militare: dichiarato 
vendibile, il qualo pur rimane tuttora în- 
vendoto, senza che neppure alasi fatto un 
primo esperimento di alienazione: le of- 
ferto; che parevano dover: essere molto e 
promettenti quando ln legge era in discus- 
‘lione innanzi alla Camera, si dileguarono 
[come nebbia: ‘al vento, e, se le mie înfor- 




















mazioni non vengono da-un pessimista; i 


durercbbe fatica a far giungere lo previ- 
‘sfoni circa il ricavo presunto alla mode- 











atissima cifra di due milioni di lite. 





























































Dublino, 28 luglio. 


nare di 
Forte (per fonaze al dazio di en4mmo) | ella sedata del (Comitato. pel conte: 


fì lavoro) fiittosi nel: pochi giorni della 

‘riore nario di O'Connel si è letta nina lettera 
ua, assenza ed anche le manifestazioni [dell'arcivescovo di Parigi, che rionsa l'in- 
‘della’ pubblica opinione, avranno efficacia | vito per cansa di'età. Vennero lette pa- 
‘nell'animo del Minghetti, ‘e non è Impos-|recchie altre lettere di prelati, clie'quast 
‘bile che la sua dimora/a_Firenze giovi|fttti rifiutano. 


‘la dare indirizzo più conciliante.alle. pra- n 
ticho fn corso presso i varii Municipi. |; cea ii Dre VO oi 
Il ritorno del Minghetti è aspettato in/di cinque a aci milioni ‘di dollari. Quindi 
[Roma anche perchè ei viole dal Mini-|l'aggio dell'oro sali momentaneamente! 
(stero dar sesto a non pochi affari tuttora|116 518. 
pendenti. Tra queati è la quistione da 
ultimo risollevatasi! se a T'alermo debbasi 
‘o non mandare il nuovo prefetto prima|nerale Arrondo, ché pordetta tutta la cas 
‘che incominci l'inchiesta. Il Cantelli e|valleris, sarebbe circondnto nei dintorni 
finora anche la maggior parte de' suoi|di Vich. Molti feriti alfonsisti sono di- 
‘colleghi propendevano, per lasciare le cose) Teli na: ‘ave è ‘nure rifugiato 
‘nello statu quo. to } 
2 Madrid, 29 luglio, 
Ora invece sarebbero sori degli SFu-| 1 giornali criticano. le lettera. di Pon 
Poli, e, per diloguarit une buona. volta, [Givios a Don Alfonso; 
SÎ vorrebbe addiveniro ad nno nuova de- Versailles, 28 luglio; 
liberazione del Consiglio dei m'aistri. Ri-|/ L'Assemblea approvò il' progetto repri: 
tengo, per parte min, che ln stessa difi-[mente le frodi contro! il monopolio ‘del 
colta della scelta basti ad assicnrare una|z0lfanelli. 
sigla dda Incominoiò a discutere il bilancio della 
Tra gli sclonziati italiani cho vanno al|MMrinB: iu, Ta 1 
[Congresso geografico di Parigi , d'imenti- | roman di une” Gohmtesione cin. Notmae 
(eni di necennaro il commend. Correnti; il lnovza; eloggeranno, como precedentemente; 
‘auale vi rappresenterà la Sociotà geogia- [tredici della destra e dodici della ‘sini 
fica italiano. 0. . stra, 
i Porigî, 28 luglio. 
Come si prevaleva , anche il commendatore] Una lettera da Buenos /Ayree, 97 
Calenda è stato. dimesso dalla carica di pro-|EN9%, annunzia che il Paraguay ricusa di 
curatore generale del Rò a Palermo, e e Renn 
‘A sostituirlo sarà chinmato il conte. Arolfo| ORTA So 
Der ri pen dn [a] iii 0 Voll 
richiamo dol Calenda da Palermo dim 


Do-| (64 tia da Bahia, © corr: Avvonnoro 
atrirebbe che esso, a Higuando dello autorità] cxavi visae fra le truppe è ie Gasedià noo 
amm 


inistrative ,, nutre poco presso l6 istesse|zionale.. L'ayversione controvil' Governo è 
iaeo doll’on. Tafani l'eserolto è assai viva a Bahia. 
= Belgrado, 28 luglio. 

Legiriamo nel Movimento: Il Principe ricevette Wredo, nuovo rap. 

Teti, verao lo setto del pomeriggio, a Sestri| presentante. dell’Anstria, ed' copressegli 
Ponente, in'una:casa in. costruzione di pro-|sentimenti d'intera fiducia. 
ristà del signor Coen, una terrazza non un-| Londra, 28 liglio. 
‘cora nità, a coi mancarono i sostegni, pre-|\ Camera dei Comuni, —Adderley pro- 
lcipitd nella via sottostante, dove stavano seì|#onta tun: progetto tendonto ad'allargaro i 
'oberni. Due dlî questi no rimasero schiacotai; [Poteri del Governo per riformato to navi 
Hi docs, Grevomento io, ‘ini @ pio |0000RCI di tenere Il mare; 
piso; glì alti tre, ne furono malconei per| Parecchi oratori attaccano! il progetto. 
mnbilo! che sì dovette trasportarli via, per la| Roebuek anuunzia cho opporrà al' pr 
ctira opporttuma, goto del Governo quello di:Plimsoll. 
Il progetto è approvato alla prima let- 
Ta Voce libera di Genova narra che lunedì [tura 
serà dali Bagno della Foce alano riusciti. ad 
'evadore dne detenuti, fra quelli che lavora»| Notizie da Rio Janeiro dell’8 luglio re- 
ano el diutornî di ‘Borgo Pila. ‘cano; che i plonipotenziari del Chili, Pa- 

"Finora non abbicino notizia che alano stati |raguay et Uruguay ‘sono arrivati. ‘Mfal- 
‘arrestati. grando le voci corse, il pubblico. non è 

a ‘molto preoccupato del loro'arrivo. 

Il Bien Public crede sapere cho il generale | Il commercio d'importazione ‘6 d'espor- 
Ls Mormora, il ‘qualo si recherà quanto prima | azione quasi non risentesi della; crisi mo- 
Mn Parigi, evrà na convegno col maressillo:|netaria ; soltanto le Banche è gli stabi: 
presidente Mac:Mahon, como incaricato d'una|UMeDti soffersero, Il rialzo del: caffè è 
ia) ‘asîai mareato; gli stoks sono estrema- 

n È mente ridotti, ‘e calcolansi & 2500 sacchi. 
” _ Le buone qualità mancano, Il raccolto del 

Il maresciallo Leboenf fu sbalzato da car-|caffè promette essero più di quello che si 

rozza a Bailleul © rimase ferito ‘sperava, ‘e calcolasi clio nella provincia 
‘di Rio: e dintorni asconderà a due milioni 

DISPAGCI. ELETTRICI PRIVATI 

(AGENZIA STEFANI) 


di sacchi, Le pioggie ed. 1 geli nelle pro- 

vincie ‘di Santor è San Paolo. non ebbero 
Londra, 28 luglio. 

Il Sindaco di Firenzo è arrivato, 


Nuova-York, 27. luglio. 


Parigi, 28: luglio. 
Un dispaccio canlista da Bourg-Madame, 
‘27, dice'che'Savally fu sconfitto; 1l'ge- 


























Lisbona, 28. luglio. 











alcuna influenza sul raccolto generale. 








Ouisiwo Giuserne gerente. 
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nilto ea ma 











vola eerde, ballo: 
> ga Compa 
Sl dot, Scalvioi rabprament 
‘Orgia. o ila cendatta di in 
Pipistrello, Operetta jo d ati. 
‘Amodeo (oto 8,1}2) — La dram.| 
atica Compagnia O; Gronal rap: 

















presenterà: 
Meneghino barbiere maldicente, 
parodia musicale 


Oirco Milano — Riposo, 





Ho ricevuto con mi 
pincnre le tre 







Aspetto altre lettere. 
818 


Da affi 


Vasto Locale c 
foraggi o. legnomi. Stabi 
vi RSant Ottavio: e Gaud: 


Grande Locale 


Stumperia 0' Scuole, in/via Tarimo, anche con passaggio in via 4 ‘isti. 
Vastissimi Loca}! , tutti palchettati, di m. q. 2000, adatti a qual 


sitsi. Opificio. 


LocenleZad uso Pris'inaio, da 20 anni in esercizio, Botteghe, due Forni, 
oso: dell'Acqua: potabile. 


Da vendere. 


Pastino, Ammezzati, coll 


Una Macchina 
‘di Londra, della forza di 


Per le trattative 
dei sigg. Fratel 


L'Istituto Rossi 





via Mercanti, N. 18, 
resta apirto soche nello vacazzo| 
astunzal 
IRIVOLEL 


11 Collegio-Convitto ROSSI 
pelle vacanze) 





Vendita di Casa 


del'reddito di I. Smaila cirsa 





Vendita volontaria 


dl'Casa signorile con Giar- 


dtno, nel centro di Torino, della 
fmportanza di L: 900 mila. 
Gascinn, a mess'ora de Torino, 
‘on Fabbricato civilo © ra- 
atico, Giardino! cinto da muro) 
tatto Ipriguo, di ettari 48 (Gioronte| 
11) clrea); Campo e; Prato: 
Dal geom? Felice Canaveri;| 
pari 








Da vendere 
Cascina con Molino ia tie 
massa di Sas. PIO, Di ettari 40 
lf prati lo parto adaequabii. 
ai Nozio Ferrogilo 
daria N 















mia 








Da affittare al presente 
Piccolo Alloggio al 8° pi 
‘on acqua potabile 
Via Saluzzo, 32, 








GRANDE MAGAZZINO 
diMOBILI 


di og qualità, von (obiria cla 
Tax Gp Stonmianione 

zmino artolomen, 

nni 





imparata sensa Macsiro 
IN 20 LEZIONI — 8* EDIZIONE! 





er con dir, Afastro 
Ai de terso Questo metodo © 
tizio la particolar. modo 
sgli'Eecientastici 'Implo- 
ts, Gommoni, MIMCAET, 
ogonianti ec 7 
no poi più foca a 
a pene PILA on die 











ta 
co Ponte di L. 8 alla Ditta 
iatalli AS) 


INARI e CAVI: 
GLIONE a Torino. 100. 


Acri (re 8 34) _ dine pira Ferrero dl a. Quit cio dh ii cole nteir 
FIL DI 








di L. Ia 


e dial pubbli è privabi tab Nimes 


[Piazza Carlo Emanuele (gù' Carlina) R. Albergo di Virtà 


‘Stante il\grande sviluppo apportato dal sig. MESTRALLET | 
‘alla fabbricazione delle Macchine. a cucire ed il maggiore|. 


lsmercio ‘ottenuto delle medesime, trovasi egli in grado di 
idurro li‘ prezzi praticati 


venti per cento. 


Macchine d'ogni genero © sistema per' uso di fr 
(miglia ed industria, da Lu 45 a Le 300; 


Garanzia per 5 anni. — Istruzione GRATIS Illimitata. 
Sileneguisconio riparazioni per qualiiari Macchina a cucire. 








Si accordano: pagamenti ratéali mensili e’ settimanali. 


ttarsi al presente. 


grandi Tettoîe e grandissima Corte ad uso Magazzino 
imento industriale, ecc., angolo (150 San Mawrizio , 
io Ferrari, 


polcheltato , al piano terreno, ad uso Magazzino, 


a vapore, della rinomata fabbrica Robinsona e Son, 
20) cavatti, 

e sohiarimenti rivolgersi allo Stabilimento 

ilî LEVERA, via‘ Sanv'Ottavio,' 16, Torino. 














MEGOZIO e FABBRICA|Sconto SEROLE, (Guponi), 

" o Î Togo 1870: 
di mobili. | astcipazionateraito 

a E 

EOEatO GEIE VI A cada AIR 

tita è 8. Laztaro, di Pellegrino] | BANOA PRESTITI, 

Giuseppe. —, > :%|viaSaluszo,N.5,p*terren 

Teresa Dostefanis | oratore 
LEVATRICE Bir Ione 

“Tin aan 

toria, Fura Ro 

1624 piano seco Toriae 


) al Bigliardo pal cortile 
‘188 | lal' Cagli Loodra, via Po, Torino: 











Casa civile da vendere 
a Barriera di Ni , N. 114, 
satura come fer Industria, di clrea 20 cs. 
'Rimente, Scuderia, dro Cori e duo attigui 
ih Glardic rgs lato da alto imbfo: 
0 diratiameota dal propeisuio sig. ChAnet, 
‘stabilimento generale di copertoni impenetrabili per 
cari vagon, A pochi pasa al d ia dalla sudlta Barr 















| | AGENZIA AGRARIA SUBALPINA | 


ENRICO BARBERO 
Torino — via Bogino, N. 2 — Torino 
CON ASSORTIMENTO COMPLETO 


| di Oggetti relativi lla Vitivolura cd all'inlogia 


Sl npedisce GRATIS il Grtalogo a richiesta, 
680 













LIBRERIA LUIGI BEUF 
Torino, via Accademia delle Scienze, 2 











RA 


“per cessazione ìdi commercio. 


Tucanto v. ario 





Giovedi 29. corrente, via Roma; si: venderanno tutti 1 
‘Mobili: arrodanti ‘il Caffè. detto Sitalpino; consistenti in 
[Tavolo di marmo , Grandi Specchi ;:Sofà , Sodiotini ; Banco 
‘opirto' di stagno, oggatti'al‘Pilefond di mme; Potaggiere 
# doppio nao; dn cato da tuchia, Vetri; Oristall e Por: 
Collaba' ed altri oggetti relitivi ‘all'eserclzio. 

788 Ogsero Spirito, perito giurato; 











Incanto di Mobili 





Sabato 81 corrente, Corso del Re, N, 6 bis, si venderà 
una quantità di Mobili, cioè : Tavole, Sofa) Sedie, Beggio! 
Ioni, Armiadio a specchio, Osssettoni, Letti ta ferro, Matorazii, 
Sofkla letto, Specchi ed aftei oggetti di Mobigli 
(81ò Oggoro Spirito. 








Incanto per !decesso 


Lunedì 2/‘agosto, ore solite, in via del Seminario, Ni/7, 
‘piano 1°, si venderà una quantità di IMobilt: di ogni genere, 
[Litigerie da lotto'e da tavola, fine ed altri moltissimi oggetti, 
‘caduti hell'eredità di Pasquarelli Antonio, per contanti. 


608 ‘' Giuseppe Cavalli, pirito estimatore giurato. 


‘i scontano Vaglia (Coupons) del Debito. Pubblico 
‘scadenti il 1° Ottobre 1875 èd il 1° gennaio 1878 

‘@ condistoni vantaggionlesime. 
Fratelli DECESARIS, chiabiavalute, angolo vie 
‘Roma e Finanze, Tori me 











Con autorizzazione della Corte d'Appello 7 cadente mese 
11 sottoscritto ritiene {' minatarii del'fa 


NOTAIO (CAV. LORENZO BONACOSSA. 
29 gingno 1875. E dI 





Foà 





Ja dssarzione 





‘della proprieth| Viareogo! a_giorso , 

‘della detta Piazta' notte; 

presso: stato: ridotto aL: 158,000, © seguirà | 

l'aggiudicazione, qualuoque sia il numero dai coscorreati, a favore di 
‘avrli fatto maggiore aumento a; tale, prezso, 

‘ondizioni ‘e 











DIE 
[E 
(e orsi aot 





Presso la Tipografia C. FAVALE © COMP. 


» 
PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
mROvaSI DI varata 


LA CUCINA BORGHESE 


© @ SEMPLICE ED ECONOMIA «®© 


@® VIALARDI GIOVANNI @ 
Cuoco 0 Pasticciere Meale 





Edita di piatti datti pas cara caso patica è pel giorni i giano; 60.60 
Prezzo L. 4 40. 








ATLANTE 
MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 


CON LEGGENDA 
OPERA COMPILATA DALL'INORONERE 
AGOSTINO. CAVALLERO 
PROPESSORE DI MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 
AULA. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI IN TORINO 
‘colla collaborazione dei nuo! Alltevi, 

{9% Edizione intieramente rifusa e corredata di un 
VOCABOLARIO ITALIANO, FRANCESE, TEDESCO ED INGLESE. 
‘Un ‘volume in-4 di 495 pagine ed Atlante di. 74 tavole Litografate 
Prezzo L. 15. 








Ciascuno deve averle com sè 


IL’Elisire Vegetale Svizzero 


del Dott. Chimico J. CHHAUTEN 
DI erNevRA 
più possinte e cordiale rimedio conoseluto: nisate l'eguaglia n 
[casi di mal di stomaco, mal di cuore; indigesticai, coliche, grippo. 


[sonvulrioni, epilessia (malosdoco), paralisia;, fobbri intarmittnti , co- 
lora, mul di mare, forito, mal! di costa, raffreddori, ecc. 


PREZZO DI GIASCUN FLACONE CON ISTRUZIONE 
IFr. 8,15 in oro od argento, 0 W,5© in carta, 
Deposito esclusivo peri la vendita all'ingrosso el al dettaglio 
presso la Casa Commeroiale, via Borgo Nuovo, 52, 
diretta da @; ARLERI. 

















E ITALIANI 






















civico paiazo |P" 




















































IRR 
DIALOGHI 


di 
MORAND 


axtaDOTI 
br DA ESERCIZI PRELIMINARI 
Be art VOI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
UE DA UNA RACCOLTA! DI NOMI PROPRI 


Presso/Li 1 90. 


©. 








Venditià presso ih Tipugrana ‘O, Favale © 
“© 0'principali Librai d'Italia. 


Bocco 182 III AMAT 


Trovasi presso Ja Libreria BRERO, (io. P. MRINTTI) 
via ro, 11, Torino, 


Pochintenia Felioo, Pic; — Dei Diritto delle Obbligazioni 
secondo 11 Osdick' Civile Italiano, &* Eàln, in-8", 1874 Li ® 
‘Ronga Giovani, Prof. — Della Condizione Giuridica déi 
Figli nati fiori di matrimonio) f0:8°, 1678, |. . L.& 
‘De Ohristmas-Comrtrat, Piof. = Thc English Student 
Botop:Book; in:10, 1874) legato Ull'iagisio ( , . | L,@ 





Alla stessa Libreria si ricevono gli Abbonamenti 
ai segumità Giornati : 

MODE ILLUSTRÉE, Journal do la Familie. — 
Paralseant ‘chaque Dimanche, contenant les Dessins de Modes 
1es plus 616gants, ot dis Modèlca dò travaux dafgutlle, oto. 
JOURNAL DES DEMOISELLES, Giton Chamois (men- 
‘to)), Blen: ot Verta (Gi-menimel);‘ Orange (isbdomadaite), 
‘REVUE DES DEUX MONDES, grando édition, parais- 

mant9 fs pat moli 














A gemplie pichicata i apidsco un sumera di seggio deo nuovo ad 
laressazio: Giorgala di Mode avente! per titolo: La Mode Uni- 

La + non ohe, di ‘mana ‘lat ipall: Parlodiui Francesi, 
I; Spagnooli, Tedagohi ed Italjani, ‘ni; Mena questa Libreria. 






SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni ‘giudiziarie delle Cortî d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 





FROVINGIA DI TORINO — (88 Luglio 1875), 








lano, residente a Parigi, a compa: 
Fire vati IL coribuoalo civile di 
re (Torino. mel ‘dligiorni 40, 
Ivi vedi 
a nalono agi alti coeradi at 
o iacomo, pae eridete io Te ul pae neoramento citati ati 
gino; deliberato per il; presto di |Iasolre, ‘ogtitusione di va 
L. 130,000, PI [Bovo procaratore od Ju sua 000- 
fumuela, aio; iatanti. 1A Topittima 
[Ad sn: opertanto sulla vrstità te: 
alto I 


fra giardino paio ln 
Moor cav. Enrico Dall 













Notificanra. — (Ad inrtaza 









Calleri di Torino fa notidento a 
tatti i oreditori ipo il 
'edeso; 0 dorato del pi 
tribunale civila di /Corino, 
14 luglio scadente io ba collo 
Îini tro) eolonne diehiarast aperto 
HI gdizio di purgazione o grndua: [comm Gi 
io! ‘si. oratori. di [carlo Der 
tro Je loro domsode di ore [9 m1 
dito ‘ed ci doonmenti ‘glmatiBentivi 
Pel tormibe:di gioral 40 dalla no: 
tifcazione, —(Guica p.'o., Terino) 











i; il tribunai olio "di 








rino regi 

Ontterina moglie di B [al prezzo € alle condizioni 

i, Maddaleos ‘moglie ‘dî. Luigi [dal bando venale in data 20 luglio 

tl n° Mareotino, vd corrente, = (Gatoa' p. Gy Toribo), 
Domenico Sehsirano, | (Dal Conte Cavour, N. 207). 









seal 
"Anon mogli 








Telegrammi Particolari Commerciali 








DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 

Parigi, (sera) luglio 2728 

Wmrime 8 marche pel corrente (*)| ..Fri 6050 6150 

. » peragonto.. . . » 6075 6150 

x» pel meal da settom + GI GO 6225 

. =» pel 4mesidanovem» 60 — 60— 

'iuesmrt Saccarino disp. entrepot 88 %/, = 5775 58.25 

. . NEON topi (e 610279) D: 61080! 

» blanco 8 iu .0a 8 69025 6775 

* raffinato scolto . , . . e 147 147 
Liv.rpaol, 28 luglio (sera) 





Cotoni — Veniite gonorali Balle 10000, di' cui por! la 
apsonlazione 2000, e. per la, consumazione 8000, 
Mercato cslmo.sostegito, 
Importazione della gioranta 8000. 
Nifvre, 28 luglio 








[Oetoni — Venduto Balle 800, | 
fereato calmo, 

» — Luisiana disponibile qa Fr, 88/502 8960 

‘Oet"> — Vendnti Sacohi 2120, 


Marcato attivo — Prezzi lo aumento. 








» — HauPortauPrine —. Fr.106— —_ 
® — Haiti Jérimio ne AO = 
n — La Guayra ‘colto n 190 
n — Manilla avariato, » 106 50 
= — Manifla = consegnato . . n109— —— 
e — Esiti . |... .. »106- -—- 


3araiglia, 28 loglio (sera) 
Importazione tt, ‘35298; 
Vendito * 84000, 
Mereato calmo — Gompritori riservati. 


Wrumenti — 








[Sconto ai rivenditori. — Spedizione in ogni città d'Itali 
Porto a carico del committente. ne! 








(0) Questo prezzo zi intende per 159 chilog., tela perduta. 





Forino, Tip, O, Famie a Comps 





